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BiiNOMST'TA. 
L'on.Franclietti pubblicò sul Don 

Chisciotte una lettera che vorremmo 
fosse letta da tiitti: Ma Sfiecialmente 
dal'Quelli' elle ia'buona fede oi'edono 
alla :utiiit&,,d^lle reprògsipni che'pra 
si esercitano e delle condanne ohe i 
Tribunali militari protiunoiàno. 

Costoro tra le altre cose vedreb­
bero qu'ettìtó sia spàrso il numero' di 
quelli che a.pprovap.0 quanto, ora ac­
cade,;. 

• L'onj Franclxetti, un conservatore, 
li costringe a' levare la testadal loro 
prégiudiziP è, giiàtdàndpsi iùtórtìó, 
a, vediersi isplati dalla, Vgrî ndjssinia,, 
dall'iriimónsa ruaggioranza degli, ita­
liani. •! ''•-. ' 

L'immensa maggioranza, più. obe 
ajiparìònpre ad utì partito qualsiasi, 
ha in fóndo all!aaima P^rte basi di 
buon seijsp,, e di mpralità, certo sen-

: timentp di giustizia e della necessità 
di progredire, oli'e la guidano liei 
suoi giudizi e'tìéllP sue , determina­
zióni.; ,' ' :', ^ , •'•,.., 

Per esempio VAvanti ài- mercoledì, 
rispondendo alla: Oazgetta di Venezia 
soeive: ; 

"Non bisogna dimeiìtìcàró che 
l'imperfitore sMenqlik, épn.tro ij 'quale 
si procedeva per la detronizzazione, 
è, stato .poi assolto dai, giy,dipi > cari 
alla Gazselta..... per mancanza ,di 
pìrové! „ ', , 

Jgbhefte r;immen9a paaggioranza, 
che non è ìsooialista, tuttavia trova 
che ciò è VerP ;• l'analogia le , li-
chiama tanti colpévoli òhe^ 'dpvreb-
bói-o. pss.pre , condaniiati e sono, non 
cine impuniti, onorati,; l'immensa 
maggioranza capisce e conosce'le 
vere;'cause della miseria e del di­
sòrdine nioràle, generatore dei | di-
sprdìni pòhî ipi ; sente ohe ne prp-
cèssi ne persecuzioni caiiibiano • il 
falso, in vero, né valgono a far tor­
nare indietro il mondo. 

InàPóima questo condanne' cbe:éi 
prón\i)icÌ£i,np;noA confortano, il senti­
mento di giustizia. I ! 

Il popolo i ta l iaoo-è posto oramai 
in faccia ad u n a perversione dello 
spirito e dei fini'della sua rivoliizioue,' 
^ 'Si^fOO sta t i t u t t i d'accordo nell 'ab-

bat tere il potere. iaporat loo, ,nel prò--
clamare ruguaglianp pitjtadina, nel 
volere là-'-libertà';' lUa'poi'qtiàndo^ si 
vPnHe ai fatti il potere i appartenne, 
a, pòchi',,' che di', tutto si ìeperp pa-: 
c(voni è, predoni ,e ;troyarono ohe que­
sta . ejca un'eguaglianza, bastante, 6: 
che essi erano al >disòpi'a delle leggio 
'• L'Italia, quésto nPii "'può tollerare 

pili, "Essa lia; sete di giustizia dice 
ì'pn. Franehetti. •! 

:̂ A Lei , si, risponde , gridando : Ab­
basso i clericali l Abbasso i socialisti ! 

Questo non ba-stà. 
Tutti gli stati si'sono 'retti con 

un principio; positivo O; con un,prin­
cipio negativo, L ,̂ pplitioa di Roma 
repubblicana fu polarizzata, tra la 
profetica ambizione dell'impero del 
mondo e l'odio ai re: ora, l'anticle-
riooiismo sia pure il polo n6ga,tivo 
della politica, 'nostra, ma il pòlo' po­
sitivo dovrebbe essere l'aoibizione di 
far l'Italia una terra di liberi cittat, 
dini, dove, nella libertà le ; istituzioni 
viveaserp- del oonseiititaPnto ' '• cpiliunp 
ó'' n'elli •' lìtìet't&, • tròvàaàe mòdo' di e-

spliParai un'altra, Volta il genio della 
nostra geiiòe. , . 

Questi sono i principii per i quali 
la rivoluzione si è compiuta, con i 
quali il nuovo ordine di coso si è 
inaugurato. 

1 Borboni e l'Austria governavano 
con gli stati, d'assedio e con i giu­
dizi statari, ed allora si gridava alla 
loro tirannia. Lo stato nuovo doveva 
es.sere • l'opposto di quelli stati veo-
Plii. Ora, nbi abbiamo adottato il 
sistemarveoohio, con; piii scandalo e 
con più. danno. Perchè i Borboni e 
l'Austri^,, 4omiria,ndo con la vip-
lenza, n̂on venivano contro al loro 
prinoipipi peroèchè il principio loro 
èra là "òoliquista ed il diritto divino. 
: Il pi'inpij|ip del'nuovo statp è la 
volontà del popolo ; ma quando,que­
sta i volontà deve ricevere i consigli 
della voce autorevole d«l comune, 
allora si' ha la banParotta... di qual-
clip co's'a." 
; ,É',£pn, può esaere la bancarotta 
dei principii liberali poiché per dare 
ragione ai sistemi violenti di cui 
parliamo ed a chi li applica, biso-
gÉerèbbe dire il popolo italiano non 
può essere altrimenti governato, cioè 
con la, libertà,; e questa conclusione 
sarebbe • un' indegna' ingiuria alla 
pazienza ed alle sofferenze di un. 

'''^J|;gerièro3Ò.',''''^^ ;̂  ,',',7' ,.."'*'V. 

IL GIUDIZiO DEGLI ALLEATI 

hi New JìVfite Presse di Vienna, sotto 
i l t i to lo: -T: tempi dei Borboni- sono ritor­
nati-pnhhliàei, in appendios u n articolo in­
torno alla oondizioni d 'I talia. 

Non sono cèrto lus ingUer i per noi (jae-
'sti richiami ohe oi vengono dal' d i ; f u o r i ; 
idalla' Francia ootne dal l ' Inghi i t 'òrra e dal­
l 'Austria ; m a non possono restar lunga­
mente inascoltati. 

jBres, il oorriapondettte viennese ie\-
VAvanti, dice che sarebbe interessante pel 
;pubblio,o italiano conoscere minutamente le 
impressioni ohe il Brandes, scrittore del­
l 'art icolo pubblicato dal più importante 
giornale austriaco, h a riportato dal suo r e -
cerite v iagg io ' i a I tal ia. « D e l resto — egli 
s c r i v e . — i l t i to lo 'è già abbastanza elor 
quente per sé «tesso, e la conclasione si è 
ohe in I ta l ia tutti i veri amanti delta pa­
tria dovrebbero vergognarsi di certe otio-
riiìoenze date i a certi momenti . . . .» 

'Giorn i •Sonò léggevaai su per i giornali 
questa Consolante notizia in oooasioaa del-
l'arèivo in I tal ia da Massaùa dell'ou. Mar­
tini gavernatore d e l l ' E r i t r e a : 

« Ij'ia, ' vita à MaSsàtta è impossibile. L a 
notte praéèdeàté alla partenza àelVl/idipén-
déntó vi furono due morti per colpi di aoW. 
.Tre 'uomini dell 'equipaggio si dovettero 
sbarcare; tra essi il oommissario di bordo. 
I l tè'rulóinetro segnava 50 gradi ». 

A. questa le t tu ra oi corse alla mente la 
riflessione ohe se a Massaiia si muore di 
caldo, ad Assab, altro luogo delizioso dèi 
nòstri' póssediment r africani, il elima, sa 
per gi'ù, dev'essere l'istosso ; dunque se esso 
riesce insopportabile ad uomini liberi e oha 
possono, chi più chi meno, procurarsi un 
po' fli comfort, un po' di sollievo, figuratevi 
quanto ne soffrano coloro che sull 'arida ed 
infuocata epiaggia dei Dankali farono noti 
è. guar i spediti dal l 'umanità dell 'onor. di 
Budini a domicilio coat to? 

E, dire òhe in questo interno s i t rovano 
•pareooHi cittadini del felicissimo italo regno, 
assolutamente incensurati e rei soltanto di 
professare opinioni diverse dall 'ortodossia 
ufflWiile. 

Si capisce, pur , t roppo, ohe l 'Austria, il 
; Borbone ed il papa hanno fatto scuola. Iia 
oradéltà messa a sistema di governo è 
sé'A'prB la, stessa in ógni paese ed in ogni 
tèmpo! " s, a 

Non, può essere contento! 
Nesonn ititliàno può ossero óontenfcv del 

mbdtì con cui funziona il parlamento ; non 
può essere contento della legislazione che 
xl par lamento oi ha jnailipolato ; non può 
es8óre contento della magis t ra tura ordinaria 
e straordinaria chiamata ad applicare la 
l e g g e ; non pilo essere contento dal modo 
con cui i governi osservano la legge ; non 
pilo, essere contento dal sisteiùa : t r ibutar io ; 
non può essere; contentò del modo col quale 
ll.flsBo lo appl ica ; non può essere oontonto 
dellit 'aiourezto" pubblica oho' lascia tanto 
da desiderare io quasi tu t te le regioni d ' I ­
talia, ed , è cosi facilmente sorpresa e BO-
p r ^ a t t a ,dagli- avvenimenti ; non può esse­
re 'c t ìHtet ì todel là4)oUtièà generale interna 
ohe si presenta ' inebr ia i iftìtiiariai senza cri­
tèri definiti e precisi ; non può essere oon-
tai^fo,dei servizi, pubblio! ai quali non si 
consacra ;nemmeno ,qnan to ' è s t re t tamente 
necessario perchè ; funzionino ,alla meno 
peggio ; non può essere, contento degl i 
uomini di Stato ohe danno prova sopra­
tutto di non aver carat tere , e coerenza 
nelle loro, i d e e ; non può esser contento 
della politica coloniale condotta con tan ta 
leggerezza ; non può. essere contento deOa 
bnvòcrazia spésso fanuUona, infida, 'prepo­
tènte ; non può essere . contento delle in­
fluenze ohe non siamo, tut t i d'accordo a 
giudicare pur i s s ime . . , . 

' '' .» . . . . . 
*. * 

•Non siamo noi ohe abbiamo , formulato, 
questa .flerissima requisitoria .contro la cose 
della nostra, patria,; ' è l'ortodosso Giornale 
'degli economisti'di Firenze, giornale scritto 
dà moderati galajitiiomini," oapitanati dal 
p r^ f . 'De Jqha.nms ; giornale grave, Serio, 
profondo, tanto quatito ignorato ai nostri 
uomini d^ordine ed ai nostri giudici...... 
mi l i tar i ! Ploremo 

LE. G^USB] 
I l malcontento politico trae origine im­

mediata dal malessere' economico, ed è i l 
malessere economico ohe, trasformandosi 
inevitabilmente in malcontento politico, 
tende a spezzare ogni consistenza fra stato 
e società. 

Questa verità non è ignota ad a l c u n o ; 
ma quando divenuto acuto il malessere 
economico, avviene un' esplosione del mal­
contento politico, allora conviene ignorarla 
per potere rovesdiara addosso ad al tr i le 
responsabilità conseguenti dal sistema, e 
dar parvenza di legali tà alla violazioni 
della legge da par te di ohi è chiamato a 
farla, rispettare,. -, 

È, questa la storia del mondo. 
Nerone incendiava Boma ;, erano i cri­

stiani ad appiccare il fuoco. Siene crocifissi 
1 cristiani ! 

Sopt/piava nel medio evo la peste e di-
latavasi il contagio per l ' incur ia , 1' impre­
videnza e 1' ignoranza ; erano gli untori a, 
propagarla. Siano appiccati gli un to r i ! 
. , Scoppia ora uno sciopero per le angher ie 
padronali, tumul tuano le. plebi pel caro 
dei viveri, insorgono i malviventi per l ' im-
p.unità dei loi'o maestr i ; sono i sobillatori 
la causa. I n galera i sobillatori ! 

P ino a quando ? 
Nel maggio scorso, scoppiano, in buona 

parte d ' I t a l i a , ! deplorati moti, dovuti alle 
peggiorate,;; 'condizioni economiche nazio­
nali, psggiorumeuto voltilo dall' insipienza 
e dalla cocciutaggine dei nostri governant i . 

Si istituiscono gli stati d'assedio, i mili­
tari ristabiliscono.... l 'ordine, e la paoifiea-
zioua degli animi ai consegue dispensando 
migliaia di anni di reolusione non solo ai 
rei di reati comuni, ma luioora a coloro 
che, per avere a tempo avvisato alle cause 
ed agli effetti, sono qualificati istigatori e 
resi responsabili di tutto, 

Oosì si rivela una volta di più la pira­
midale ignoranza dei conservatori i ta l ian i , 
i quali si ouilano nell'illij.siouo o h e sia 
possibile creare uno stato forte o potente , 
prescindendo dalla base eoonomioa, la quale 
plasmi,, come dice un geniale economista, 
1* , psicologia ooUettiva e sorregga ogni 
prepcjnderanza ppUtioa, 

Ignoranza ohe farebbe r idere , se non 

costasse tanto danno alla ; patria, tanto 
sfregio alle leggi, tanto disdoro alle istitu­
zioni, tanto doloro alle povero vitt ime.. . , 

Noi sii-.mo convinti ohe l'economia, del la 
nostra pa t r ia è grandemente oonipromeasa, 
e olle nella questione economica,, e non 
al trove, devonsi cercare le canse dei nò­
stri mal i per dedurne, oohosoiuta la oai)se, 
i neoessari rimedi. 

È poiché superiore a tu t te le eloquenze 
sta l 'eloquenza dei fatti, cosi coi la i t i e 
colle cifre, dimpstroremo la veri tà delle 
nostre affermazioni. 

I l bilancio italiano, dall 'nnifloazione in 
poi, non conobbe oke disavanzi ; e questo,, ' 
malgrado l 'enorme consumo dei beni de-
maniali (1200 milioni in 30 anni), e ,l'a,«-
mento dei prestiti ohe da 690 quali e rano 
n e i 1867, ammontavano nel 1 8 a i a 13700 
niilioni di lire, cioè preoisaittanta il doppio. 
Q-uardàte questo diagramma : 

Debito pulbMlco 
e consumo dei beni demaniali. 

(Lo cifre JniMcano miliardi di Uro) 

U.8 

12.4 

10.2 

8.8 

Anni 1862 1872 18B2 1892 

L e ooloHÌio nere indicano in determinato 
rapporto — un millimetro rappresenta un 
quinto di miliardo cioè 200 milioni di l i re 
— l 'ammontare progressivo dei prestiti e 
dei consumi patrimoniali. 11 rapido al lun­
garsi di quelle colonne rappresenta grafi­
camente il maggior peso d'imposte di cui 
è necessario gravare il contribuente par far 
fronte ai cresciuti interessi dei prestiti . 

Ogni italiano ohe nasce oggi, porta al 
mondo, insieme col peccato originario, un 
originàrio debito di circa 45 lire. — F r a 
venti anni, andando di questo trotto, il 
debito individuale ascenderà a lire 1000, 
e il peso di imposta dovrà essere necessa­
r iamente raddoppiato. 

Libero yelocipede in libero'" Stato 

Ultimamente la Cassazione h a deciso una 
quistione che interessa tu t t i coloro, e non 
son pochi, ohe vanno in bicicletta. Al sig. 
Giuseppe Villa, in Vercelli, :fu, qualche tem­
po fa, elevata contravvenzione perohò percor­
reva in velocipede il viale dei platani , late­
rale alla via 'De Gregorio, dove era proir 
b i ta la circolazione dei velocipedi per an­
tico regolamento municipale. Venuta la 
causa innanzi al Pretore di Vercelli, il Villa 
venne assolto per inesistenza di reato, poi­
ché il Pretore nulla sentenza ri tenne ohe 
colla Legge sui velocipedi, 22 luglio 1807, 
r imanevano abrogati i regolamenti munici­
pali anteriori a detta Legge, r ignardant i la 
circolazione dei velocipedi nelle città. Aven­
do contro questa sentenza ricorso il P . M., 
si è avuto sii tale questione il responso del 
Supremo Collegio. L'ott imo periodico di Bo­
ma « L a Cassazione Unica » riferisce e com­
menta tale sentenza, ohe conferma la Sen­
tenza del Pretore, re.stando cosi definitiva­
mente stabilito il principio che la Legge 
22 luglio 1897, ha abrogato tut t i i, prece­
denti regolamenti municipali in materia di 
oiroolazione dei velocipedi, e favorendo 
grandemente in tal, niodo la libera oiroola­
zione dei velocipedi stessi. 



La scuola, Fapìcoltira e sii spstati, 
L'iclea bttoeoUiana di dare sviluppo in 

I t a l i a all' istruzione agricola è buona anzi 
ottima senza dubbio;, ma è un' idea ohe ha 
contro di sa Una tendènza geiieralà a voler 
correre la via degli impieghi. E questa 
tendenza è favorita dalle molte ftiizi t roppe 
sotiote BBOondarie ohe popolano l ' I ta l ia di 
aspiratiti agli impieghi nella pabbUoha am­
ministrazioni. , 

È Un fatto incontrastabile ohe un ^ cam­
pagnolo, un fljitiiiuolo,, iijl salutjijow , 600. 
che ubbia messo da par te un dlaoroto ca­
pitale,, non vuol ^ più elio suo figlio si dia 
a l l ' a t te ' pàtèi'ii'a, ma vuol f'arrio .Un avvo-; 
calo, un ingegnere, un nledioo j sicché siamo 
ridotti a questo ohe vi sono più avvocati 
che oanfie da t ra t tare , più ingegneri ohe 
canipì da misurare, e più medici ohe am­
malat i da curare. 

Ma siccome tu t t i non possono trovare da 
eseróitare ooh profitto la loro professione, 
gli esuberanti domandano impieghi al go-
verho, allo proviuoie, ai comuni, e se, im-
pieglìf non ci sono si creano apposta. Cosi 
cresco ogni ' giorno 1' esercito di coloro ohe 
vivono a spese di ohi veramente lavora e 
produco. 

Troppi impiegat i ! Ècco la conclusione di 
tut t i i disoorsi' sulle cause del generale ma-

Instifcùii'e scuole agricole, d'arti e me­
stièri ò' oeflainente ottitna cosa; ma b i tó -
giièi'obbo sopprimerò al tempo stesso al-
trèttaiité di ólàssiohe é di cosi det te tec-
nitìhtì.: Non c ' è ' a l t ro mezzo por dirigere 
verso professioni ut i lmente produtt ive tant i 
giovani ohe altrimenti finirebbero col ba t ­
tere alle porto delle pubbliohè amministra­
zioni.; iNoft o'e eiltro m.ezzo per r imottere in 
onore il lavoro utile e moralizzatore e oom-
.battere lo spaffnolismo, questa piaga i ta­
l iana ereditata dall 'antica e lunga domina­
zione spagnola. 

Bisogna oombattero e dis truggere il p re ­
giudizio che un cattivo impiagato sia 
qualche cosa di più d ' u n buon agricoltore, 
d ' u n buon fabbro, d,'un buon maochiniata. 

E questa lotta da ohi può meglio e con 
migliore successo essere sostenuta se non 
dal goì/erno stesso, ohe ha in mano tu t t i 
i mezzi per imprimere una data direzione 
allo spirito pubblico? 

Certamente ohe in queste souole agricole 
0 industriali non' si dovrà trascurare 1' edu­
cazione del cuore, e il culto delle nobili 
idealitii, senza delle quali l 'uomo si riduce 
alle ooùdizioni di macólrina o 4i bruto. 

A tal fine si dovrìi diffondere ed edu­
care in quelle scuole, entro conveniente li­
miti, il gusto artistico a le t terar io . 

Lucifero 

li Parlamentarismo 
Contro il sistema parlamentavo si sono 

lanciate accusa di ogni specie e da ogni 
p a r t e : ; d a ! più gretto' oonservatore al più 
avanzato radicale, hanno emessi giudizii e 
critiche tali che possiam dire tendono ad 
un unico fine : constatare ohe l 'organismo 
parlamentare è alterato, la sua fuuzione è 
anormale, nioi'bosa. 

Di qui una rioerba febbrile per cono.score 
le cause del fenoineno, studiarne le modi­
ficazioni e farne la diagnosi ; e scrittori 
chiari nelle .scienze, nelle lettere, nella po­
litica hanno preso ih esame il parlainenta-
rismo e l ' h anno fatto oggetto dei loro 
studii e dalla loro osservazione. 

Scipio Sighole, ha detto che « prsoisa-
mente nel solo fatto di essere una riunione 
di molti, è insita la ragione di quasi tut t i 
i , lUfettirtiel.parlamento ». Egl i lUoe ohe la 
Camera è « psioologicamanta una femmina 
e spesso anche una femmina isterica ». 

r inohia ed Arabrosioli hanno emesso opi­
nioni che se non altro hanno il merito di 
essere dettata da puro amor del vero. 

E così'al Sighele han risposto l 'avvocato 
Lombardo Pellegrino e Pietro Ohimieuti, 
il quale ultimo, fra altro, dice ohe il Par­
lamento non è uua folla, ma un corpo 
scelto ohe si forma in un tempo determi­
nato e sotto circostanziate influenze della 
vita sociale e della psicologia collettiva. 

Sauftìlice accusa gli uomini politici di 
mancanza di coltura, Chimienti di otvrattere 
e D'Annunzio trova che « le nostre risa 
frenetiche salgono fino al cielo quando 
udiamo gU stallieri della Gran Bestia 
( leggi Par lamsnto ) vociferare nell ' assem­
blea ». 

li'elice Cavallotti, esortava i giovani a 
conservare le virili ed impavide energie, 
alfinchtì una corrente di aria ossigenata 
penetrasse a risanare quell ' ambiente me­
fitico. 

Ma di tutto queste accuso ohe si van 
muovendo al parlamentarismo quali hanno 
ragione di ,essere e quali no?, 

A noi sembra che, p i ù ' o mano, tu t t e 
hanno contribuito a davidra d a l k rat ta Via 

le funzioni di questa importante istituzione. 
A che servo il parlamentarismo ? 
Esso dovrebbe teoricamente porre nelle 

mani di tu t t i il diritto di governarsi da 
sé e di regolare i 'des t in i della nazione. 
L ' e l e t t o r e non ha forse, quando elegge-i l 
deputato, lo prerogative di un vero sovrano ? 
Non esercita egli il cKrilto di fare è disfare 
Ministèri , formare leggi, imporre tasse?; 

Gei'tamettte si. , 
Ma quant i elettori in I tal i» hanno la ao-

spienza dell 'atto, ohe compiono valendosi 
de l diri t to di votare ? É se i deputat i , nella 
ma,ggior par te dei ,qual i predonima solo, la 
ambizione personale e altro non sonò che 
dilet tanti di politica, di ohi è la colpa? 

L a colpa erodiamo noi debba' : imputars i 
principalmente ai vecchi part i t i politici, or­
mai flaoclii ed esauriti e alla mancanza as­
soluta di eduoftzione politica nelle masse 
popolari. « L ' I t a l i a è fatta, ora" bisogna 
taro gli italiani » ; cosi d'Azeglio lanciava 
la sua famosa frase or sono trent ' anni . Ma 
chi sa ne ù ricordato ? 

Bduohiamo adunque il popolo perchè 
d ivenga cosciente, e compia con isorupolo 
la sua missione di cittadino ; è questo il 
dovere dei giovani, è questo il dovere della 
società odierna. Blsaniamo dunque l ' a m ­
biente parlamentare, e facciamo risorgere a 
novella vita la politica italiana. 

; " ' " ', ' y A. T. 

LA PEOBUZIONE INflUSTRULB 
DEI PRINCIPALI PAESI 

U n rapporto pubblicato dalla Sezione 
del lavoro presso il Governo degli S ta t i 
Uni t i ci offre un ' idea della produzione in­
dustriale annuale dei principali paesi dal 
mondo. 

PAESI 
Stat i Unit i . . 
Gran Bretagna 
Germania . . 
Franc ia . , , . 
Russia . . . . 
Aust r ia -Ungher ia 
I ta l ia . . . . 
Belgio . . . ^ 
Spagna . . . 
Svizzera . . . 

zione alto più elementari regolo del l ' igiène. 
L a statistica o' insegna òhe nelle cit tà si 

riaootraUo più deli t t i e più suicidi; ohe il 
numero dei rnendioanti, delle donne per­
dute e„4égli alipfttli,a.amenta,,4%j,pi'opo' '- . ^t 
zionil;SpavÌljto8èf" • '4% 0 ' f c ' • MI 

•QiciSsto , 1 ^ 0 , 4 p p | ^ l e t S é l i ; . f t b | ^ d o t ^ "• 
della terraJi;Ì|bt(*»bìS3o jina • l e g ^ i ^ a t i i | | 
ralà, è, BulòettibM di r i | | èd io e f a o ^ , JtUM| 
ohè, ' '86aS' 'oul larH*' in"€f mibggS'^'ìii stoP»" 
gimanto normale di eventi, fermamente si 
voglia saper t rarre degli; efentit 'Steasjj^uelj 
profitto olle può portarci à i a soluzióne eli' 
. .un.oosl.arduo,,quesito. . ,, , i <.,., • , n.^ ,,.-

Solo saggio leggi eoonOiniche, a t te a mi­
gliorare le at tuali condizioni deiragr iool tura , 
ed a ritoirnàrle quel la ' tede di sorgente itiè-
sauribilo di umano benessere, potranno ri-* 
condurre alla terra quell'affluenza di atti­
vità che le venne tolta da chimera . iallaoi 
e da mal oonsigliate bramosie; da esse solo, 
potrà sperare l ' I talia quel lustro e quel 
decoro che le diedero, iu al tr i tempi, il pri­
mato siillè nazioni soraile. • 

I l « Ritorniamo alla terra » r imarrebbe 
altrimenti senza eoo, come il grido del 
naufrago perduto nell 'Oceano. M. F. 

GRONAGA PKÓIFNGIALE 
'ta^oB''cli^ ,11 

i 

LE INFAMIE DEI GESUITI 
N E L L E COLONIE S P A G N U O L E ' 

A correggere il setitim'ento di compianto 
della stampa olerioale per gli spaguttoli, è 
iutere'ssoute d ioonoacare le malversazioni ̂  
e le prepotenze commesse, dai 

radcapricoianti. 

monaci ,0: 
' ' un ' ' . , ., • "' 

terribili di crudeltà 

daiIgesuiti alle Fil ippine ; .sono part icolari 
pianti, terribili di 

fandèzze. 
ne-, 

•Valore 
della produzione 

. F r , 36.000.000.ÒOO 

. » aO.BtìO.OOO.OOO 

. » 14.576.000.000 
. » lL2a5.000.000  
. » 9.076.000.000 
. . » , 8.126.000.000 
. » 3.025.000.000 
. » 2.650.000.000 
. » 2.126.000.000 
. » 800.000.0(* 

I l rapporto corca di .spiegare la cifre 
e levate r iguardant i gli Stati Uni t i cpl reur 
dimento considerevole dato d ig l i Opera} 
americani e dovuto in ispecial mudo alia 
supeiiori tà del metodo : di^ Uvovo, i àmeri-; 
cane e all'impiego di maoohiùé'jiei'fèziéuàtk'' 
Al t ra causa di questa enorme produzione, 
sarebbe il prezzo poco elevato delle ma­
terie prims e l ' impulso ohe ne risulta per 
la faboricazlono. I l valoi'e medio della pro­
duzione di un operaio amer ioauo 'è indi-' 
oato intorno a franchi 9500 contro .:4(3ljg'por' 
l ' Inghi l te r ra , 2960 per la Gtarmania, la 
F ranc ia e il Belgio, 2166 per la Svìzzera, 
1906 per la Enssia e 1325 per l ' I ta l ia , j ; 

Si coinprende coma in queste condizioni 
il tasso ragguardevole dei salari pagat i 
agli Stati Uni t i non porta alcun pvegiu|; 
dizio alla potenza competitrioe dell ' industria 
americana. m. ,, 

« Ritorniamo alla terra » 
E questo grido ohe di quando in quando 

sentiamo emettere allora ohe lo sconforto, 
per l'odierna lotta per l 'esistenza, invada gli 
animi, e l'incubo tormentoso dell 'avvenire ci 
la comprender© che, in special modo per il. 
paese nostro, non potrà esservi rimedio ve­
ramente utile' ed efficace, se lo si vuol sal­
vare dalla sua completa rovina eoonomioa, 
ohe il ritorno alla terra, cioè all 'amore per 
l 'agricoltura. 

Molteplici sono le cause di questo esodo 
dalle campagne : la noia ed il disgusto per 
un lavoro faticoso e mal retribuito, che si 
compio col sudore della propria fronte; 
l 'amore per i facili piaceri, di quelli ohe sì 
possono godere al caffè, al teatro, ed in 
tanti altri luoghi di svago; le abitudini 
contratta durante il servizio militare nei 
grandi centri ; la let tura di certi giornali ; 
le rapide comunicazioni ferroviarie e so-
pi-atutto quell ' ist into ohe, al pari degli ar­
menti , spinge gli uomini a stringersi, nel 
malessere del (iisagio, gli uni agli altri. ' 

Gli efietti di questa em grazione sono 
davvero poco incoraggianti e dovrebbero 
servire ad aprire gli occhi a quei poveri il­
lusi che abbandonano un pana siouro per 
andare ad accrescere il numero degli spo­
stati dalle grandi città. 

Qui la media della mortalità è di molto 
superiore a quella della campagna, ove, su 
1000 individui, se no possono contare 142 
di età oltre i 60 anni, mentre in città 
solo 88. 

La vita è più breve, perchè vi si r e ­
spira un'aria meno salubre; i oibl sono, iu. 
gran parte, artefatti, a vi si oontraggono 
feoilmeata abitudini parnioiose, in tjpposi» 

I frati, alle isole.si sono<irapadVòniti del• 
potere politico, e h a n n o - p e m p r e , tenuto 
sotto il giogo del. governo gli iudigaai . 

Al principio dell ' insuri 'ezione furono, essi 
ohe insistettero più di tut t i perchè la ,4;^-
pressibnè fosse più terribile.... mài i lnà'vooe 
di clemenza par t i dalle doro file: ^Furono 
essi ohe sedettero nelle corti ma,rziali >e 
giudicarono, , i , prigionieri condannandoli 
sempre a morte, e nell ' istruzioue di quest i 
processi" t u t t e ' l e tor ture del l ' inquisizione 
furono messe in vigore. 

I n ' Una specie- ^ di prigione infetta, soa-' 
va ta nelle: mura della fortezza, s ta ta iab-
bandonata da p iù di cento anni, piena 
d'acqua corrotta, infestata da, .tftjii, serpenti, 
vermi vi si get tarono cen to" pr ig ionier i , 
la notte ohe vi passarono fti orribile, ^ i 
.udivano urlare di d ó f e e perchè'maiióàvano 
•d'àrifi e supplicavano di essere ammazzati , 
ma l'ufficiale'di guardia fece ohiudere l'u-
inico spiraglio da cui poteva penetrare ' 
qualche buffo d'aria fino a, loro. L ' indomani 
tut t i erano morti,, ; , , , , , , ,; , , 

. "A'Manilla un', esecuzione .è considerata 
fcome' un divertimento, pe r , i L o o s i d s t t o bel 
mondo. I giornali danno i l .programma:della 
giornata : vi è una musica militare, ohe prer 
sta graziosamente concorso, gli uffici pub­
blici sono imbandierat i . L'esecuzione si fa 
alla mattina presto. Un ufficiale comanda' 
il plotone che è composto di 6 uomini, postati 
a 0 rea 10 passi dietro il condannato. 

Si faceva compiere quest ' ufficia prima 
ai soldati indigeni ; ma essi parteggiando 
in fondo a l .cuore per g l i J n a o ' t i , non .mi ­
ravano giusto, centuplicando,cosi il marti­
rio delle povere vittime. Una volta in cui 
furono ammazzati 13 membri di una so­
cietà segreta, no furono necessarie 8, 4 e 
fino 5 scariche prima che , i l chirurgo po­
tesse dichiarare che tu t t i i suppliziat i-ave­
vano cessato di vivere. 

La più spaventosa di quéste esecuzioni 
è quella di un giovinetto di 18 anni. Alla 
;prima scarica cadde al suolo, ma non era 
ferito mortalmente. Una seconda, poi una 
terza scarica fatta ad una distanza minore 
non feae ohe accentuare la sua agonia. 
, I l o i i rurgo allora diede ad uno degli 
uomini del plotone l'ordine di ricaricare il 
fucile ed introdurlo nella bocca del povero 
ragazzo e di far fuooo. Questa, volta il 
cranio andò in frantumi, L a giustizia spa-
gnuola era soddisfatta, — L a Spagna ha e-
sercitato por secoli intieri in queste isole 
una tale ferocia ohe la storia non cancel­
lerà mai ; nessuno quindi può mostrarsi 
sorpreso se gli insorti, ora ohe hanno ot­
tenuta la tanto desiderata l ibertà, tentano 
di far giustizi* sommaria su tut t i i monaci 
e gesuiti che capitano loro sotto le mani. 

Laico, 

J,i» (Sole che ai noatri giorni è considerata 
quale " conditione sine :qua non,, per concludeve 
im matrimonw) 1 II danaro cui tutti tendono le, 

I braccia 1 Ricordino certe BÌgnovìne che il pvivarai 
dì un iì;ingillo. di un nonnulla, può rendere loro 

'la, felicità coli' unirai in matrimonio a quegli dal 
quale solo lo tiene diviso 1'intorasae. Pensino che 
un BìgUotto della Lotteria di Torino le può ren­
dere felici appieno col concedere loro un premio 
di 200,000 li»-6. 

Il giorno 15 settembre prossimo ha luogo irre­
vocabilmente la estrazione degli ottomila premi : 
abbiam feda nel Dio ,4eU'Amore il quale noa vorrà 
eeirto fate pia qltca iuiwirs e ìmiWc!^ iautilmeatft 
twU onori e (iaaipì;etit«tii fra, i IMAfttì> 

la nòstì'Hgnità' al c|iiiie.' 
' ' " S • ^ • m- , 

sagra d # | p | a l l o a v v e n g a d b m e | 
*9o4l?iiS, in oni'mio'ìftì f a ó e n d o s ^ a o r e , - ! ^ 
ohesbi'a udinese opinposta di giovani allievi 

fdei ^ijàej&oi^tóBjlJlì ballò su piattaforma 
oormouese. Bimàfchevole e degno di esser 

,iieplo»'ato' il fatto ohe.solamante, ,auloslebva, . 
gelso sventolava la bandiera naz ionale! 
Mentre tutt ' intorno alla'..piattafortjia si e^-j 
i*anq iunalzatii de l tìarfd|i8|orfi, atv^tlù-urfgal ' 
rioi 0, comunque, di qualche stato form'anta 
quel mosaico slavo-imporittlo, non,si vedova 
sul la l'asta ueinmenò 'una 'bàudièirà italiana. 
: Bisognava vederli quag l i ' alavi d! o l t ró 

confine,, imbaldanzit i par ,c iò , ,:COine,-tratta­
vano con alterigia facendo sentire .deg l i ; 
« a v v i v a » e degli a abbaàso» ; òottia'a'qÙHr. 
gU evviva e a linègli abbasso frametite^ànó, •• 
sottovoce però, degli ol traggi . • . • - i •. 

Come negli soor.-i anni ,UB tale, corto .Gio-i 
vanni Marchetti di U r a z z a n o , oelebr.e.par 
Il suo odio verso gli i taliani, commise dai 
disordini e delle intemperanza seòoaUdo, e 
disturbando pàcifidhe o'omp'àgnie.' Orbòno,' ' 
arrestato dai carabinieri, venne condotto 
ài,confine I • Bate pan Lper' «tocaobia;.Goàa 
avrebbero; fa,tto i n'oatri alleati tra.ttaudosi ; : 
di un italiano ? Arrest^ato, ,prooes&to..e^ se-, , 
veràineut'e ooiidarinàio, scontata la pana,' ' 
bariditó; tó''iiou'volata'far' tàntoj per pani-a' 
di.;., rimostranze diplomatiche,> battditelo ' ' 
almeno, che in I tal ia siamo padroni .noi,i 
v ivaddio ' ! , , ;,> r.-, ',,. ';,"-:,i; ', I •,, ,^'-,^i,r, ' 
: E d è in, tal, modo ohe, il 1 nostro, oi'gPgljfJ,. 
è seufimeuto nazionale ricevo' dello, ^oddi-'„' 
s fàzioni lagi t t i inè p'er iiói 1'* ' ' ' ' ' ''"\/ ':' 
: Non dirò mancanza di 'orgoglio naSio^' 
naie, ma ìtoUèrahza soverehia ;è questa ;:;.* 
oh, ,Yorr,ei,,Vedei-e su sulle: piattaforme iOba;, 
Vengono ipondotte oltre;ooufiue^pBr.jerv/.re^ 
à de ' balli,' si lasóierebbaro sventolare .iùi-
punoraente le tricolori Ijandlere i taliane'! '" ' 

Ma già in I t a l i a ' t u t t o è pdi'iitósso:'• ' 
P e r uui' a l t ra -volta l 'Illustrissimo•iaignor 

Sindaco è avverti 0 ! GoUai-do . . 

;GRO -'G'IfTAWNA^ 
Là chiusura del forito ooòpeif-àiìì/o ' 

Dolentissinii,'ànriuù'Oia'mó anche ,noi. U, ' 
chiusura del forno cooperativo ohe era sOirto 
sotto lieti • auspioi e che ' do va va essere an­
che favorito dalla cit tadinanza la quale trae­
va notevole vantaggio dalla istituzione, poir, 
ohe l'ozione del forno andava a stabilire lina 
iooncorl-enza utilissima a frenare V iugòrdi-
igitt;di lucro degli a l t r i panifici dèl ia ,ci t tà . 

' E ' cessato ) il foriiO per u io t iv i ' ohe non" 
enumeriamo nò descriviamo, ma lè'doloroso • 
constatare ohe benefiche istituzioni; per,,gli. 
operai in ispacie e, per la ,gen,6ralità, dagli 
stessi operai non veugiiuo, còme dbyrebberò,, 
0 non possano; per bansamOltèplioi, essere 
,sostenute."-. •'•'•> ' i'- >• " ' ^ ••! ' ' . ' '•''' 

Poiché, è uopo confessarlo, se gli operai-
iavessero costantenjanta,, voluto, còrno ave-: 
vano oominpifito, ,nell'azienda dal forno 000-
perativ'o, Questo'non soltanto poteva vivere, 
ma dovevasi liiigliorà'né lai vìt'a,' riiigà'gliar-' 
dirla 0 rendere possibilolà maggiore esten­
sione' n e i sistema oooperatiVo che itjdubbia-
monta .ò uìva, delle, inigl(ori esplioazio,!iijnel 
campo economico.de'mooratico. ,i, , , ., 

Aliheno la lezione potesse, servire per 
u n ' a l t r a volta: ma' pur ' ' t roppo te'oiiàmo 
ohe abbia a giovar poco ! ' ' ' . ' 

, Meritata pnbrific^n 
Abbiamo,apprèso opu iVero.piacere,ooiue 

l 'egregio nostro conoittadino sig. (jiusoppe 
Manzini sia statò merit'àmento premiato, 
all ' importante Esposiziòùa dell'Aja, tanto' 
p iù ohe l 'ouorifioenza'è al ta e doppia, dab-
ohè s i ebbe medagliaid 'oro .par, il suo ma-'-
t o d o d i panifioazione e medaglia, d 'argento 
'per gli studi eoonopiici al imentari , da lui 
fatti.' • ' ' ' ,. ' "' 

All'indefesso lavoratore a p r ò ' d e l miglio-
raniento fisico delle classi 'mano abbienti, 
c h e ; d a ; à u u i combatto ,por una causa tanto; 
giusta ed umanitaria, p,orgÌafAO lo., nostre 
vive e sincere congratnlt!,z,ioni, . . . 

Per un paio di scarpe. 
: ' Quel povero ragazzo"ohe fa' un'a vera 
'vitaccia da mane a sera per condurre il ca-
'vallo, oorrendovi ;a fianco, dii sussidiò aU, 
; l 'altro bucefalo, ohe, ooaduoe ; il 1 c^rroasione, 
della tramvia udinese, , sul, percorso, della 
riva Bertòlini, è scalzo aifatto. 

Prescindendo che 'non 'torna di decòro 
per la società della t ramvia il tènere in 
quello stato un suo addetto, s i a p u r a umi-

iliaaimo, si aspetta forse ohe i. cit tadini iai? 
zino uqa. p^bblioa aobtosorirjone p,ec fornire 

;di'tia paio di sosirpa (jael wiswo r̂ gaasQ?! 
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Edilizia. 
,,,TJn,a felice'idsa, pare a -me , sì fu quella 

d'avar,. paWJHeìiteto. a- pieM'u l'.fX'..-suoida 
cdffiMjai.'iW» 'dèi Ihtlesi. , . ' , • ' • ' ' 

abffiltlititpj pi-'ed'io ' puvB, dovi'ubb'esBero 
praticato *A*Wtri; simili iicoluòci par iment i 
asijài.pVoo.i.i. puliti . '. • , , 

Do'3Ì,".pasBaiido - a d altro, 0W»' «parare, 
ohe n^n jvoVà andar,p*er.le lui|ili'e,.primA 
diimeÉtèri'fflìS^Ó, ai lavori d i . - f e g u m r a ' i n 
via'fiherìo'Jìèmanf'e Pracdìittso. A pro-
pobito; e della famosa Poi'td d i omonima? 
Silenzio stt i ì i t ta la linea ! Ohe sia ' que-
stioneuU ccfssa? i t a l e ! e dell ' inoanalamento 
del fossato'fuori pòrta Qsmona Meni idem? 
Olii lo s a 3 ' . : , , " 

Dopo tut to qttàlohe cosa di bene — vo­
gliamo esser i g m s t i — s'è fa t to; quanto al 
resto poi ci pètiS6raniio''l.'..r. posteri ~ 0 
diamine, perchè ? sfido io ! per la ragione 
del qv.ique ituum. - , Nànt\l 

•\':' l.si;j!eor'èâ *'di::dómaMi; ";:;i 
Domani alle-•ore- 6 poiìir "avrà luogo ;la 

prima.oqysa. di ,cavall i U,ditm,s - j , ' 
Ecco l'eleiióù dei cavtìl ì iliSoritti ; 
Didima dei signori Verbua > e ; Gerini j — 

BeHoutìWter, idem — Bredaì i d e m — i ta-
coma dei signori, Tamberiui e CoUipnd 'i— 
Iddie-Hayes del «Stnd,Veneto « — Àutrain 
della Signora Lady Hambletouian. 

Teatro Minerva. 
L a prima rappresentazione della Mignon 

ohe*ebbe; lup^ongipvedl ' iser^iBe Jjdq. ebbe , 
l'onore -jli un pubbiioo numeroso, oliiamù in' 
teatro un ristfetto.uditòrio soeito d h a g a è t ò 
assai la bella e gentile musica di Thomàis. 
Merito'" poi 'principale òhe l 'opera piacque 
fu dell 'orchestra valorosamente diretta dal 
dist iato inttéStro Q-oHsciaai, ohe esegui inap-
puntabilùientB il bellissimo preludio del 
primo àtÉò'"è dovette bissarlo fra gli ap­
plausi ; general i . E ' tu t t i -g l i . artisti,, prinoi-^ 
palmeiite lii BÌguorina iLorini; (iW/^no») ga­
reggiarono, per il jsnooesso, dello spettacolo; 
peccato oho'il ttìhdre'Giuseppe Bóiici Tocchi 
siasi lasciato troppo dominare dal panico, 
per bui là S u a ' p a r t e non •oótrispose all 'a­
spettativa, dacché Sapeyasi essere egli do­
tato di mezzi vocali eccellenti ohe, non vi 
ha dubbio, collo studio e ódl la 'pra t ioadel la 
scena, egl^ ssiprà, far valere in ftvvpnire. 

'Qa'èsta'Sera alle 8 e tre qua r t i ' av rà ' l uogo 
la seconda rappresentazióne della ilfipMO» 
col .ftuuViù;fceuo''e-'Clipi'giO' Quii-oli,^heoantÒL, 
a Udine, e ?i, fece apprezzare pel fira Dia­
volo. Speriando.: idunque ohe-uol Q,iii^oli a-
vremo, unò;^pettac'plo completo ed.assiou-. , 
rato.' ""''"'/"i;V^»r..,'>,.''^, J.-'.,' -,'V/,',' f V ..,'' '' 

Una sòla'-ra'ocomandaiiioné dobbiamb ^fare 
a chi • spetta, B-óioB ohe l'opera cominci alle , 
ti e mézza e non' allo 9 perchè .lo .stare in 
teatro lino alla inezza dopo le 12; per .-mólti 
ooBtituiscBnUa non lieve incomodo. . , vi.. 

Pi;ogramma 
dei pezzi musicali che e s e g u A l a ' b a n d a 
di cavalleria Sa,luzzp, dothàni, dalle ore 20, 
alle 21 ' ' / j sotto,la,loggia municipale : 

1., Marcia,,'( L» ,guardia » ; , . •/•• MuWo ; ' 
2. Mazurka « Amaro d' Udine » Verza , 
B. Centone sull 'operetta « I l Pom- ' 

pon » : , 1 Lecocq 
4. Serenata alla « Kegina' . Mar-

gher i ta i i (con' f àn fa re t t a ' ' i n ' ' 
dietÉtìiza).:' ;„:;;*j' ••••,::•"• if ,|?A:eeolese 

6. Pot-^iirrì}sv^'<ipe!^:«;Mig|ip» ^ É l b m a s 
6. Sveglia campala' di cavalleria • 'Ohiar^ 

Ijfficio delio statò Civiie 
Bciilettino soMim. dal 81 taglio al G asciate) tSJQS 

' \'.' ':' Nasclto - ",'"' :' 
N«ti viri; i/ia<i!ÌU 8 femmiuo 10, ;, ;, 

'. ',"„•„.„'̂ mprti'̂  „ ' ',,1, ' „,',' "^- ' '• 
•' '' '•• lispoWi''". •'•'•„ — • ' „ " '—' ' '•' 

.:,; f i - , ,'j:otsa6-N."19; 
i'iibliUitasiiiui (li iivulrliiiuulu. i ••; ' 

Enrico MeociUi tabaccaio con Teresa Gavailei-i 
sai'ta — tjìusopptì Micoll pogaidenté con Mai-ia Spi­
notti agiata -r- Àvtuvo Verzognaasi impiegato con 
Su9anna'"Mai-ia Klliponi oasàlioga — Bttoi-o Pll-" 
ieri tenonto r, espi'oito con Vittori» Oallegjvris ppa- -
sìdonte — Barici) Zauelip pizzioàgaolo caja Sa^ta 
Anna Limevutti'càsaliiicS. ,- '; .' •' 1 
,' '•"'•' '•"''Matrint'ènl. " •'•" • .'""" 
j Santo Zainolo fornaio con Maria Eigo tesaitrioe,. 

, , Morti a domicilio. 
, Francesco; Eiàcftl in Giacomo d'ànui 90 capita­

lista — Angelo Manui!z,à'fu Giuseppe d'anni 67 
tacchino — 'IiUigi Bassi di ineai 1 -^ B,osa Scrp-
^oppi-Sìraonetti t'u 'ValeAtiuo d'anni Tò casalinga 
.*- Giacomo Pautanali dì Bnrioo d'anni 1 naesi 5 —̂  
Clotilde Pianta di Pietro di mesi 4 — Valentino 
Minotti fu Gió Batta d'anni 67 possidente — Gia-
ciouio Pòrdepòà ,fii Felice d'anni 68 ' agri colo — 
Luigi,2qrat6i di Angelo di mesi t. ' 
; Morti uell'Ospitalo civile. 

ilornenico -Maurb dì -Antonio- d'anni BD- agricolo 
— Giovanni ttimàtardi d'anni 04= agricolo — An­
gela Vidusai di G-io Batta d'anni '.̂ 5 cuf^ulinga — 
Uegina Toaolini fu Antonio d'aDnì 4tì contadina — 
Ali'onao Pabm di Antonio d'anni 4-i segret. comu­
nale — Pietro Viola fu Costantino d'anni 57 stal­
liere — Maria Marcuzzi-Del Piccolo fu Giacomo 
d'anni tìvl contadina. 

Morti noU'OsplKlo £8iio9(i.' 
Italo Trwi di mesi B — Luigia TorqueUi di 

MMia, . : • ' ' . Totalsn. 18, 
<t« ii^»lii6:«<nj applttt9h?B'';;4;G'>'«"Bf*Odine. 

Proposta di fondazione In Italia 

DIrl|BI|OSÀ|PP:P&POMRI 
,P,EM f u|EB0(3iiOTtóURDverir" -| 

j,i - 'fi '/ ;;; kJL-ii.^—1' • I . I.', * 
tj'à't'tibercotost,'"''qle9ta tabP Spavéitosiì 

che miele taiìte vit t ime sul suo fatale cam­
ini no, era, sitib a questi ultimi- ' . tempi, TH-. 
teunta peri lo. più- •• iàcurabi ls i ^lalàignj. p ^ ; 
nioi hanno potuto=Oggi dimostrftys i l ' . 'otó* 
trarlo, ed anche volendo negare a stadio 
troppo inoltrato del morbo una guar i^ ipne 
completai' si pa6 o t tenére ' una ' t regua'oli 'e 
equivale per la paa , durata,, a ;nna veya e 
propria gua r ig ióne ' e rappresenta un sito-
cesao ohe i medici debbono corcare con 
ogni sforzo di conseguire. 

Dai l'isultati che i dottori B r e h m a r di 
GrObei.-seorf, Dettweiler di Palkenste in ed 
altri; .iilpBtji ! Bspieuziati; :ó^tBnoero; oplle ^ lóro, 
esperienze 'nel la cura della t'uberéolosi, ri­
sultati, véramente , insperat i , , s i comprende 
come tol'ge'ase'l'idèa di fofadate speciali sta­
bilimenti detti « S>;ttatori » nei quali le re­
gole di questo trattiictteato potessero veiiìi'e 
applicate in tu t ta la loro meticolosa scru­
polosità. La Germania, la Svizzera, l ' I n -
ghiltprrai-ed-.ult imatneutft . .anche l a - P r a n -
oia, posseggono questi "stàbillihéhti',' 'Unica­
mente, adibiti, alla, cura ^ ' ' ' i?" rtuberoplosi,, . 

Senza di lungarmi nell ' entrare ih meri to 
alle prat iche e alle disposizioni tecniche 
usate dalla scienza per raggiungere il fine 
prefisso, dirò brevemente che eon__ un'al i-

'riiéntazioné razionale, np'oBÓj és6r'òÌzlB7'sog-
rgiorno, .all'ariaj.libara, specie i n . altj^n^inei 
' adatta; M'è'' |)ath to' "ólte'nerei ' i l ' 2 * 'pet ' beh to' 
dipguarigipnj,, ; idell^e i^m\k >il--l^: rB?fo"^*')|^P 
assolute e' 1' 11' per óe'ifto relatìve ; r isultato 
ohe non -si potrebbe, certo,- sperare migliore 
con qualsiasi altro metodo curativo. 
, Se però al Sanatorio può ^chiedere il suo 
valido" aiuto il ricco, che, pur I d i ; averne 
^m qullc^'e; sollièvo tìllaft3rnJ9nj;^Sa:i&isten-
z i^ i , ;n |Hi | ì l^d | »• saórilizii à i ^ à à S b , non 
dosi è S l e l ' & d ì g À t i ì o b e Ì p p a | t i 8 i i S à quella 
classe appunto, ove, per la mancanza di o-
gni relativa agiatezza e buona tempia di 
igiene, la tubercolosi fa maggìorf ' j ì trftgi. 
E,; ben disse l 'egregio professor'J?oa in una 
sua; elaborata relazion6_ al, prppp3Ì,to : — 
« I l problema à ' e s t r à i n à m e t t t e ' g r a v e e-ài 
f impone,8,1 jBennp ed âl quore,dei migliori 
« cittadini. Sé ' il teuipò' atlhail'e è segnalato ' 
f per 1%.pura.,che, ofejUUO ha, .,|PyVO,rreb|)a , 
«avere , de l le 'c lass i lùdléentl , noU'e'pós-'" ' 
B sibilo supporre che la qu83tip,ne46ll |- |u-: 
h beroolosi. non, abbia . a,d .imporsi fl'a IP 
il principali,! opnitì squellas ohe riveste' -uiio 
ìs dei tanti aspetti della questione sociale. 
f g r a t t a s i infatt i di una malat t ia prinoipal-
? mente, diffusa fra. le classi pò vere e che 
« h a b i sp |hó di una relati'v'à agiatezza, per ^ 
f essere ,-ppmbattuta.:;Nè ';^olo, ,è qupstioliei 
'« di spllóoitudine vèrso i' mis'eri, ih'a "è àl'-
ft tresi, probl6,nia_ui*g0Ìki4i difpsa p^r tu t te 
'« 1% classi delle società, poiché il principio 
« fondamentale da cui deve par t i re l'assi-
« stenza pubblica, è quésto : l 'uomo aiuma-
,.<;lat0' è il giù géàve pericolo ' -per l':Uomo > 
;« ''^ano, » . . ' . . ;- . . , . '' •', ., ; 
j , , ta 0ei-hianiii, per la pritria," h a fondato 
alcuni Sanator i ,popolar i , ove con la spesa, 
relalivàìnente tenue, di óiroa 3 rharchi al 
giorno, i 'ppèraip può;<trp,varé,'qvi9li'assistenza -
e quella cura dalla quale potrà sperare, dopo 
;un periodo d i (tappo non mltggiórè .di eia- ' 
qiie mesi, di essere restituito alla sua offi-
ciUp,, se non cóihpjeiàtìlèuto guari to, almeno 
;tantp miglioi'ato .da poter trauquillp r ipren­
dere l ' interrotto 'laVorO.' Ove'"quella • spesa 
:nóh potesse, per intiero, essere sostenuta ; 
idal paziente,, le Casse Operaie d'Assicw;a- ' 
'zioneake h^jino (tutto l'interassei ;» ?&r pn-» 
irare i loro soci tubóroolotioi prima ohe 
isiàno irrimediabilmente perdut i e 'qii iUdi 
Iragpresentino una passività, vengono ,'V0-
ilonterose a sopperirla. '!'!S'i 
J L'jnesauribilè ' .carità pùbblica non manca,, 
pure d i ' ctìtìóórréve armanter i imeri tó di 
queste opere ohe al tamente onorano il 
sentimeii,tp,i,j(Ji .umanità, pd,, i .ppppligonerosi 
ong he;,prèsero " l 'wizia t iva . • 

; fTònSoj'ahfegigri'aha di ogni ooncatto fi-
; lantrppiool'che spoésa avvantaggiare la ' t r is te 

sorte'dei sofferenti non può' disihtètessarsi di 
una questione di cosi capitale importanza; 

In Italia, quantunque molto si sia già 
fatto per porre un argine saluture al pro­
pagarsi delle malatt ie infettive, e sempre 
maggiormente si cerohi, mercè, della pub­
blica e della privata opera, di lottare.effl-
Caèonienté per combattere la tubercolosi, 
ancora non venne a t tuata l ' idea della fon­
dazione di un <Sa»iutojn'o popolare. loizii 

. adunque :e,,.att,ui. ..questp; ogflCBtJs,, .l'oàBO,:-
che ai avrà indubbiamente la riconoscenza 
di tanti infelici, i quali rivolgono ad essa 
l'animo, speranzoso. 

Esprìmo ttdhnque, por ora, un voto: ohe 
i cittadini tut t i d'ogni parte d'Italia, pren­
dendo in oonaiderazioue la proposta, si or­
ganizzino in Gomitati ; ohe la s tampa - ito^ 
liana apra-ua ' le sue colonne una pubtilipa 
spttòsprizJpftBi ;; 5 ; ;; : . '"; ^ ; • : '".',' :-• " 

Ecco il miglior mozzo e il pii\ pratico 
per a t tuare l ' i dea e raccoglierò noi minor 
tempo possibile- i mezzi necessari, onde 
fond»^e„ln uno dei luoghi più adatt i al l ' in-
tputo ' i l ' .pr iwo Sanatoi'io popolare per 
lìubèrcolOtiBÌ poveri. • 

L a carità fraterna, le .Società di assicu-
'ruzioai, le Società .operaie di previdenza e 
.•di -assistenza,- con il loro concorso, po -
''ti:Wn^ ; val idamente sopperire alla spesa 
pet" i f ì n a n t e n i m a n t o dell Is t i tu to . 

Questo, nel più breve r iassunto, è il di-
ée'gnd 'ol ia ' sottopongo ' a l ' saggio parere 
della s tampa italiana, . al pubblico e al 
òòtàpetetìte giudizio dei' sani tar i . 

ToriflO, [aglio 1808. I , EmmiucU Forti. 

I coniugi Arturo e Carmela Valzaochi 
hanno il dolore di partecipare ai pa ren t i 
ed jamipi la repentina morto della loro 
bambina ' 

N O R M A 
• - ' < , . 1 «di me,si;S 
avvenuta ques t ' ogg i alle oro 2,35 pom, 
s;;'r,rf|ijipriili s.egji;ir4nnp'idomani, domenica 
i corr., alle ore 6 pom,, partendo dalla 
casa in . Via Mercato vecchio n. 'J per la 
Oatfedrale. ., ; , ,, /... , _ 
*'''"'tóiitè^'li'tf iiijèsw'tótó•""' '̂  

Spartaco - ^ > H à t o ' dai^nioò. —- ì lon pos­
siamo pubblicare la vostra lunga corriapon-
.denza« ohe. oi arrivò- t roppo-tavdi , e ohe,-
del reato, h a una forma che ci avrebbe lo 
stesso ,p.h|>liga,ti a, UPU-tcnprne conto., 

•-"• lSnrìfcp,:-- :̂Pàlrnanóva. ~;ì\ vostroilaguo 
sulle feste date domenica costi aarli anche 
.giusto, ma,,, sono recriniintìizioni tardi ve .ohe 
non crediamo opportuno di rendere pub­
bliche, anche perchè sapete il vecchio moto : 
« passata la festa, gabbato lo santo»,-' 

11 L | : lassa? Mlf li§iioràiizà 
'-,;,»' ''é»>~ (Telegramma della bitta editrice) 

Estrazione di Venezia del 6 agosto 1898 

ia,78 20 m n-
.G-RjiJMBSK ANTONIO, ,9tìrejî ?r,es;3qns(i&ì̂ «. . 

•'tipografia GoDpèmfciva' Udin'aso. 

ipromlo prlncipnlo dlllre « B E O E S T O M M Ì A 
e moltlgsIiuL nitri da Ur6> iCe | i t à i a | I s • Ciil? 
à a n n t à m i l n - ' V e n t t ò i n q ù o i n t l n - f l u l n -
<tl<!ln|^u - a l ^ l eo lmt ln «co. eco', ed al luliilmo 
a Uri iCeriioitoiitlCiiiKiuo. Ili totale 

ti-. 0#r©i«ilLa< ;PREill 
M S p6r Italiane Lire 

' ' D U E : M I L I O N I 
tutti in ODiitautl — osonti dn ogni tassa 

"i I garantiti (la Boni del Tesoro 
jittffftljlH Inimodintainente dopo aTTomita l'Estra-
rioiio e por li periodo consecutivo di un anno ondo 
dar tDiii2)o a tutti 1 Vincitori di faro 1» riscossione 

L ' E s t r a z i o n e avr j i l u A ; o l a T o r l u » « 
Ttjriift «mjl»Uo t e l e g r a f a t i ! I n t t t t t m t i a i i . 
TfiiTlTglìctto imo vincere Uro 25,000 - 50^00 -
100.000 e anche 200,000. 

i : ^ Cento'Biglietti'e Cento Quinti di 
biglietto; hanno Vincita garantita. 

Per l'iic<xuiato di Biglietti à lire Cifiquo cadauno 
6 di Quinti di Biglietto a Una lira rivolgersi iu 
TOItlNO al Comitato Kaecufcivo (Sez. Lotteria). In 
GiilNOVA alla Banca Xì'.ratelii Casareto di ì'rance-
•aool Via,iOàrlo Felice, 10. , , , „ •'-' 

In VDIUE presso i Cambia Valute GIUSEPPE 
CONTI Y|a dei Monte; e UOTTl A,MIAMI Piazza 
Vittorio Emanuele. 
, _ Ideile altro citt^ dai, principali Bancliieri e Cam-
biovaluts.'' '' i , - - . - . -

;.^le riclucste inferiori, a. oliane .biglietti si rac­
comanda di-'unire l'inipo'rto delle'spese postali. 

'PÀiiiP'EOi0 
O h i v u o l e u n o t t i m o p a n e e d a 

b u o n pre?.s50, oou s e r v i z i o i n a p p u n t a ­
b i l e a d o m i o i l i o , ai s e r v i d a l l a p i s t o -
r i a E , C a u c i g h , v i a V i l l a l t a ,N . '20. 

T r o v a s i p u r e , u n e o ò e l l e n t e p a i i e 
s a n o p a s t a m o l l e p e r f a m i g l i a a c o n ­
t e s i m i 3 6 a l o l i i l o g r a m m a . 

NKIinZIO-hVilimATOIlKI OìiKl'ICKlUE EU (.\CISI()Kl 

' iUIHTIiO C-QiTi 
via Paolo Canclaiii (Riiuiietto al NO^OKÌO Aiiginll) 

UDINE 
Presso questo njy;ozio oltro olio \m riocliÌHsIino 

Hsortimento articoli d'oroficeHo eà argentorie, sì 
fal)ljntjiLno timbri ad inchiostro, o caraiacca — 
timbri ili gomma tascabili o ila studio, con 

ricco cuiupumai'io por la s tol ta , 
iniziali e Monogrammi HU tjualumjae oggetto e 

diaogno. 
S P E C I A l - i I T A 

Placche per porte, in aUumiuìo od aìtvo mstallo, 

' <^m t4 Jìfi^mh fini ^amniiii. 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Via llaiiscodo N. 1 - dietro la Posta 

S|)ecialità : PLATIIVOTtPIE 
81 assumo qUalMiique lavoro. 

ÌMIBÌLE IORMTS 
Vift (Iella l'oBtft - Uaino 

Ricco aHSovtimcnto dt (stru-
mantl mualcoli di tutto lo qua­
lità con ì volutivi accessori. — 
Scolto o variato roxiQvfcoi'lo ili 
musica estera o nazionale. ^ 
Si fHrmo riparazioni o nolegs). 

Oatiiloghi ^^m îs. 

IVI E ; TT IO. X 
DI 

a l t a o « n . T O L J . _ ^ _ 

Pareociiì milioni di metri di questa tela tipo epe-
oiale, fortissima, bianoa e iianiia appretto, adatta 
por le lenzuola e oamioio, sono stati venduti finora 
eon ripetuto commiaaioni o lettere di ringraziamenti. 
Oggi la Casa ooutinua la vendita ai Bogueutì prezzi : 

l'czztt di 40 metri «Ita coiitlm. 70 t . 12 
« 40 » « n 80 X. U 
« 40 , „ „ 00 1. 1« 

Inoltro la Oas».spodiaoo puro l 'ezzedl- 40 metri 
tela greggia ulta coiitlm. 70 li. VSM. 
Aggiungere L. 1.20 per spese di porto di ogni pezza 

C n m p l o n l g r n t i s n r lohleiotH, , , 
GPHtl« e richiesta si spedisce pure il Oa ia ld | fO 

della Ditta contenente ; 
STOFFE PER UOMO alto m, 1.40 circa a lire 

0,75 L. 1.0Q h. 1.23 L, 1.50 L. 1.75 L. 2.00 .L, 2.2B 
L. 2.60 .L. 8 L. 4.B0 L. 5 t..7.50 al metro {Bomm-
(kits campioni ) . 

STOFFE PER SIGNORA da L. 0.25 a 1̂ . 1.50 
al metro. — Coperte di sala a il,. 10, 12, 15, 19. 
Camiceria - Maglioria - Oreficeria - Ilomontoir da 
L. 4.66 in più. 

SUOLA — Pollami — Tomaio giuntate per 
calzolai. 

Ohinoaoliarle por Baiar da U 0.10, da 0.15, da 
0.23, da 0.33, e da 0.48. - Arti0oli par Marciai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori - Letti di ferro 
da L. 11.30 In più . Macchine Folograflohe da 
L, 4.25 In più. 
ABITI CONFEZIONATI per POMO e SIOSOEA 

Dirlgarc U richiesla delle lelé col ralatloo impofto alla 
Prima Casa di I.f(inidai!Ìono Formnneiite 

M I C H E L E OE C L E M E N T E 
KiLANO - Via Oatroli, 2 - MILANO 

SpHdlsiona Gontro assonno vwdiante Vantiatpo di L. 2 

CALZOLEIUA 

OEHIETRIO CANAL 
U D I N E 

HE&OZIO -M uyORiTORIO 
Via Cavour u . 1 T , Via Manin n . 3 

J 
FllEZi: i FISSI 

5 u s o i r— 

Fratelli Bocconi di Milano 

L'AMBULATORIO 
del Doti Giuseppe Murerò 

liei- la cu ra dcHc mala t t ìe della pelle 
è aperto tutti i giorni meno i festivi alle ora 2 '/„ 

I n V t a V i l l a l t a M. 3 7 . 
ConniUtazioni gratuita : Martedì, G-ioYédl e Sabato 

OHARiO FERBOVìARiO 
Vedi in 4 ' pagina. 



NOVITÀ PER TUTTI 

;: Scopo della nostra Casa Ò di render lo di consumo 
jgenorale. 
'rèrsii edrtoUnavagUa ài Lire 3 la ditta A. Banfl spedisce tre 

flessi prandi ft-anco in tutta Italia. - Vendesi presso tutti i 
prtnatpitU tlrpiihieri, fannaoisti e prorti>iiieH dct Regrin e dai 
prpsstsli di Milano pagaìUni Vitlani e aomp, — Zini, Corteiti « 
IJér>tt. - PereUi, PartuUsi e Oomp. > 

TIPOGRAFIA COOPERATIVA 
Piazza 

Patriarcato 
, Niim. B UOINlSÉ 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5, 

Al servizio della II, Prefettura, della iDepiiiiàzipne Provinciale, del­
l'Ospitale Ci vjlè e di altri Uffici pubblici e éri^a,t.iJ^ella Città, 
e Provincia di Udine. i • ^ : •• ri ; ; ir 

-» 'S : 23s# In qtiesta tipografia si eseguisce 
qualunque lavoro con esattezza ci puntnalita a 
prezzi di tutta convenienza. ^========:®> 

Specialità neU'eseciiziéhe Isi jilti' isoUécitft di Bàindi, Ricusi 

e ponclttsldiiall per 1 sigilorl AvVofcatl, nonché di qualsiasi altro 

Insupèr àbile ì 

mmmm 
^ jé^^ 

'^ » . 'J^^B 0 ^m 
'(£$ . ^ V i 1^ ^ 
^ 1 ^ ^̂ ŵ 

di. fta'nì';̂  ,^iiii4ndiali^'' ; 
Con esso, chiunque ptió sti- ' 

rare à lucido con 'faciiità, -^ 
•Conferva la'blaiidherià:.' •''• •' 
' ài vénde ìli' tutto il mp'ùd'o., 

« I É riiirtrti irtixlt r rA&ifr* rtì fyi'r«hiJr'^-*& IL: pAeSE; per la isW dilWsìòrielà! il giornale eiie più si presta 
: Lft PUBBLIGITà L FONTE DI RlbLHEZZA -a,,à.,eóiàWe di qxiaiw^ iS» '^^ 

Ì M B I O FEBÎ OVIÎ BIÙ 
Parsonze 
Da'̂  Udina 

TRAMVÌì», UDINlt - SAN. DANIELE 
Da Udiuo a S. Daiimliì 

O.dO 
13.— 
10.35 
lU 45 

imsini 
yoiNi: 

Da S. D'jiìelfl a Uùìae 
6.5B «la 8,10 

11.10 g ' s 12.25 
13.55 
18,10 

a s 15. lU 
10.25 

m 

Spedalità Farmaceutiche per 'MC^Mmma. uZ: 
Acque rnmerade speciaUtà J^zitìn^U '^4 ^stéi%; ; 
Oggetti di gommai j^er l'm^Bt^iatl^i^ 6 lastre. 
4mm««Wifo''Ìn~cartp^iij. ^ ,cor̂ ^^ "•;•:;;•;• - • • • o ,;••' 
ÀrUtiùW ort&peMci t\M^ 

''"ciére,,^ecc.;.'ecci; 
ArticoH per'ìa /^f&^ e ptomàìikat^ìra : carta 

albuminata e seusibilìzi^ata^i aristqtìplea, ;e(}c. 
Articoli per là tintprki ; indaco^ aniline, legni, 
•• •sali.'-'rain(}rali,,;ec( '̂̂ '̂ ' ' • V\': '.̂ •,i-:.,. ,', .^v,/... ;,;•;,/,;/,•, 

Artìcoli per /a p^^i^ra; : colori, pèiineUi, vernici d^Uà 
rinoiTaata fabbrica /fóafe? ^ //oam? di Londra. 

Colori preparati in tubetti tanto 'ad olio che 
all'acquerello, -— Premiata fabbrica a foi'za 
idraulica per la prepàrazìórie di ijùialsìasi 
qualità e quantità di color iji caittpiorie 

Orò, argento, àlluiiiìhiò ed alti'i 
Deposito candele di eera,; 
Prodotti chimici per 

, alitaentazìorie dei hestiàine^ 
Liquori -— Conserve assortite. 

tttetalli in fòglie. 

F agricoltura e panelli per 
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• • '••..• • 'SETTHkANABE'- - *• " -

Italia T ' , - ^ 4 W!<>'• .^rf-'i^.^f^rr*!^^ 
^^ ' e« ie f5 t iP . e i ' : ^ ; l : j . . ' : . : l .S>0 
Baterp'.'; .aggiungere.;],e i.spê '̂ pp3;t.%ii,̂  

' _, 'Uii,nùrìierfi''sep.£Ètatìft̂  

É:̂-
si rivòlga' àVdistinbb e "pt?ovàta óallisba 

.._FRANQeSCQ„.QQG0UO , .•. 
Udine.ivViàiGrazzaao iN. a,!-:•: Qdiae 

1 i .BeoaplÈo ,pre330il-barbÌ9re.,. ,,•.-
.FA.U3TINPiSAV'tÓ :• Via Mecuatoveoahio. 
• ' • — n J à J I — É — « l a l'f" ' i l i é<Éj i iJMÌM 

-LIQ p a % ;€li a E Kf 
'' Giudicato dal oetebro'ìgia,aiata ' ' 

Dbtt. Okv. p d m m . P,A O L O M A N T É Q A Z 2 A 
• ' ^ a n a t o r a dal R a g n o ' , , 

Il migliore fra i M()[uori Italiani... 
La 'morce vien^ spedita, 'mediàuta a s a a ^ a o o pa-

ganjaato aateóipato. ' ' I T À T j I O O ' P I V A 

• ' ' ' " ' , , Invontore 0 fabbrinatoro- 'Odine 

da .prendersi solo, all'acqua ed ai selt?. 
' Qóesto' liquore'aooftstsB l'appebitò, facilita 

;la digestione e rinvi^òrisoo l'orgaaismo,, 
' Si prepara e "ai vénda ditU'ìniVàti'tóre cbi-
: mioo-farmaoista L, U t O I 'S<Jk..>f D E* f 
in ; I f a , s u | S a a ed in Ud. la< . ì presso 1» 
F a r r n a o l a tìlasloiu • 

ii5v?.£'i!S2;]i"s* 

IiiLportaiite scoperta - L A ' ^ 1 ' ^ ^ 
...Lo Bcoi'ao gtjQuaio lio voluto fare degli espari-
lueuti di^tiutriaiono di vitoUi lafctauti colhi YltuUua 
Puganirii, VillauL e 0 . di \[Uuiio, l'appL-Qddiitaba in 
Uditio dal siguoi.' F . Miiiislui. 

Stìcoiidp Ì6 tatto oapsi-wujitì I(i VltaUim ò il* mt-
l.glioi' auiTOgato dal latte na tu r i l e dì vacca, ed ò 
] della inadsima utilità ove il latta ò orolùa iva monto 
i ujjato poUtì ±'abbi'ioaKÌoi.i6 dol formaggio, cibo ri-
I uQi'cato dai iioati-l ooutadìrii. 

Como aliineato ausiliare pei lattpazóli 'coinpeuaa 
avgamautd la,:d3fl'JÌ.oiii:,\ di patera • uiiti-itlvo dol 

latto sci-amato, od a U d baaai prodotti del latte. — 
La pi'ova velino fatta sopt-a dae vitelli di-giorni 
ti-auta cadauno, e t a t t i e due destinati alla macel-
li>iiÌone. 

Al primo si sommihìstrai'ono t re etto^i-amml al 
gìoi'uo di VltiiUua ili dodici litri d'acqua ri-acialdata, 
addizionata da poca farina dì segala, all ' inizio dello 
oapei'imeafco dotto vitello p6.diaya kg. 57,, e ripesatp 
dopo i t r en ta giorni di tale tmt ta inonto si yerilioò 
il p3>:*o di kg. tìiì.ÓOD, 

L'alti'o olili era alla steaàa epoca dell'e.^pgvlanza 

\4^} 

del peso di kg. 61, t r a t t a to a solo lattei ' me tà in-
tioro e metih. acremito , eoa-aggiuntiv.di poca t a n n a 
d'avana,; jaou lift ji'ftggimifco ! a l la rlpèsabnra dopo i 
trent.a giorni ohe kg, 81.70, 
' I l r isultato fu voi'ara.ant3 molto luaingUiero se 
si calcola d'àcouomia dòl latte, od il tenne costo 
della VìtuUuft. i : : ^ . 

l a soguito ooattnuoi'ù alfcco eaperieuze^ uia sino 
da ora puo^^ì ai-sévei-aro clie facendo economia di 
kg. V2 di lat te al giorno, valutandolo anche a aoli 
i ^ canteaìmi ftl kg,, darebbero una -economia,di 

oltre ixaa lira al giqrpó; Tgaeudd/p^t ealcibld del­
l ' aumen to in paso dar 'daò^vi te t l ì ì i i ' t aul^ a fa­
vore dei traUaminfcoojiUa Vlt'uUmi'k'g l̂iìÙ 4Ì inag-
gior peso Clio, anclie, questo rapp>eaónfcà uri ' maggior 
van tagg io 'd t l ^3.73; "'•'' ''-[/•'.''.'" '..'''', 

Questa yitùliiirt ya ca-Idiimonté raccoitìandata a 
tiitti_, gli allevatòrij e màggióymeintò nel p4eai 'óve 
fuaz^ouano Latceria aùcìali/iaon' berto ' ohe una 
volta entra ta nello abi tudini dagli ia,lleyafcon no 
faraiino un uso adeigaato alla. 9i;ià realeilxìiportanza. 

Bertioto, e[/^bòr^iip\^^^9^y.-y:,;{J_,f'''(Ì, SÌ: ' 
INMIIIWWHIHIIIIIMÉW'flWHliiiiÉàiM^ 

Vicolo Sillio - y o m E -Vicolo Sillio 

OTTONAIO - MECOANIGO 

ipéi' applicazióni if pai afulmini 
!mpia&tì di sonene lUttrick. 


